
 

 

 

 

 

Comune di 

BARENGO 

Provincia di Novara 

           Verbale n. 1 

 

 

Oggetto: Parere sulla adozione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) – Art 6, D.L. n. 80/2021 – 2024/2026  
 

L’anno 2024 addì 24 del mese di Gennaio, il sottoscritto Dott. Marco Brina in qualità di Revisore dei 

Conti, presa visione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) – Art 6, D.L. n. 80/2021 - 

2024/2026, 

 

 

PREMESSO CHE: 

 

- l’art. 6, del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, 

n. 113, ha istituito il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) il quale, nell'ottica della 

semplificazione, assorbe molti dei documenti di programmazione che finora le amministrazioni 

pubbliche erano tenute a predisporre annualmente come: fabbisogni del personale, lavoro agile, 

anticorruzione etc.; 

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, avente ad oggetto: 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 

di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- nella stessa data, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione che definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché le modalità 

semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

 

 

VISTO l’art. 6 del sopracitato Decreto ministeriale rubricato: “Modalità semplificate per le pubbliche 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti “il quale testualmente dispone: 



 

 

 

 

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, 

comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 

della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a. autorizzazione/concessione; 

 

b. contratti pubblici; 

 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

 

d. concorsi e prove selettive; 

 

e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. Le 

pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

al presente articolo. 

 

CONSIDERATO che: 

 

- il Comune di Barengo conta, alla data del 31/12/2023, n. 4 dipendenti; 

 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 27/12/2023, è stato approvato il  Documento 

Unico di programmazione e il bilancio di previsione per il triennio; 

- il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente 

intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 

cittadini e alle imprese; 

- attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al 

meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività; 



 

 

 

 

- la programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 

da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, 

permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche; 

- è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate 

 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 

58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali 

disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del 

FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale: 

 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 31,40% 

 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 

ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 29,5%; 

 Il DPCM individua, all’art. 6, comma 3, la fattispecie dei Comuni per i quali l’incidenza della spesa di 

personale sulle entrate correnti si colloca in posizione intermedia rispetto ai valori soglia definiti dalle 

tabelle 1 e 3 (per la capacità demografica del comune di Barengo il limite è pari a 33,5%). Questi Enti, in 

ciascun esercizio di riferimento, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 

corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato; 

 i suddetti importi sono delineati nel prospetto di calcolo alla presente deliberazione e la spesa totale di 

personale, al netto degli accantonamenti per futuri aumenti contrattuali, di spese per incentivo tecnico, per 

IRAP; 

 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, 

si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2024 entro la somma 

data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal D.M. 17 

marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

 

SPESA DI PERSONALE MASSIMA euro 178.204,65 € ≥ SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 

2024 (al netto delle spese per incentivo tecnico, dell’accantonamento per i futuri aumenti contrattuali e 

degli incrementi al salario accessorio del CCNL vigente) Euro 164.512,58 

 

 

Dato atto che: 



 

 

 

 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal 

d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della 

“soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto 

della presente programmazione strategica, secondo i prospetti alla presente programmazione; 

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del D.M. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 

conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo 

indeterminato. 

 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 

determinato ai sensi dell’art. 1, comma della legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione dal vincolo 

per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 

17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo) come segue: 

     Valore medio di riferimento dell’anno 2008:      Euro 194.806,32 

     Spesa di personale, ai sensi del comma 562 per l’anno 2024:    Euro 170.550,22 

 

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2024, 

derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 

9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 33.000,00 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2024: Euro 32.946,21 

 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, 

comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo. 

 

Atteso che: 

 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato 

i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato (facoltativo) ed ha 

inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 

previsto per l’approvazione; 

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. 

c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-

bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 



 

 

 

 

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 

267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 

personale; 

 

Considerato che il Comune di Barengo non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 

personale. 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili non si prevedono cessazioni 

di personale nel triennio oggetto della presente programmazione; 

Considerato che nell’anno 2023 si è perfezionata la cessazione per quiescenza di n.1 ex cat. D – presso l’Area 

Economico Finanziaria - e che l’ente ha proceduto alla selezione mediante concorso di 1 dipendente con 

contratto a tempo determinato di 12 mesi di ex categoria C a tempo parziale di cui verranno incrementate le 

attuali 18 ore settimanali fino a 29/32 ore settimanali, nel rispetto dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, 

convertito in legge 122/2010. 

 

RILEVATO CHE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione del Comune di Barengo è stato elaborato 

sulla base delle indicazioni del Decreto-legge del 30 giugno 2022, ed è articolato nelle seguenti sezioni: 

- Sezione 1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 

 

- Sezione 2. Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione; 

 

 Sottosezione 2.1 Valore Pubblico; 

 

 Sottosezione 2.2 Performance; 

 

 Sottosezione 2.3 Rischi costruttivi e trasparenza; 

 

- Sezione 3. Organizzazione e Capitale Umano: 

 

 Sottosezione 3.1 Struttura organizzativa; 

 

 Sottosezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile; 

 

 Sottosezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale. 

 

- Sezione 4. Monitoraggio: 

 

 

 

 

RICHIAMATI: 

 

- il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 



 

 

 

 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modifiche; 

- il Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 

di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni e successive modifiche; 

- la Legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni, Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

- il Decreto Legislativo n. 33 e ss.mm.ii del 14 marzo 2013, Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

Amministrazioni; 

- la Legge n. 124 del 7 agosto 2015, Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

- il Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 

n. 124, Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

- la Legge n. 81 del 22 maggio 2017, Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato e 

successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 

agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n.81 del 24 giugno 2022, Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di attività ed 

organizzazione; 

- il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro delle Finanze 

del 30 giugno 2021; 

- il Decreto Legislativo n. 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali, ed in particolare gli artt. e 48 e 134 IV comma. 

 

 

PRESO ATTO dell’acquisizione preventiva del parere favorevole di regolarità tecnica del responsabile del 



 

 

 

 

responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

Tutto ciò premesso, il Revisore 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

in ordine all’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) – Art 6, D.L.  n. 

80/2021 – 2024/2026. 

 

 

Barengo, lì 24/01/2024 

 

Il Revisore Legale 

         


